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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 
NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Perché 
queste 
due pagine 

T V \ OGGI, per tutta la durata del Festival. L'Unità — ac-
*J canto alla pagina nazionale — dedicherà ogni giorno due 
pagine a questo straordinario appuntamento di massa, che 
già, nel giro di due giorni, ha visto riversarsi nella immensa 
Mostra d'Oltremare, vere e proprie fiumane di cittadini, di 
lavoratori, di giovani provenienti non solo da ogni quartiere 
di Napoli ma anche da ogni parte d'Italia. 

In queste due pagine (tre se si considera anche la pa­
gina nazionale) • cercheremo quotidianamente di assolvere a 
un compito che sappiamo impossibile: quello di rendere sul­
la pagina, con la scrittura e le immagini fotografiche, la vita 
complessa e affascinante della città del festival, questo or­
ganismo complesso che ha tutti i problemi di una città vera, 
anche se ristretti nello spazio dì quindici giorni. 

Ecco quindi che, in queste pagine, parleremo non sol­
tanto delle manifestazioni politiche, dei dibattiti, degli in­
contri culturali, che pure, come è naturale, avranno largo 
spazio. Né ci limiteremo a presentare, di volta in volta, o a 
recensire gli spettacoli che in cosi gran numero — e tutti 
di alto livello — vedranno alternarsi sui numerosi « spazi » 
del festival grandi artisti di prosa (basti fare il nome di 
Eduardo), famosi complessi musicali, giandì jazzisti, com-

Elessi artistici noti in tutto :! mondo come il Berliner Ensem-
le e il Teatro Campesino. 

Quel che vorremmo, nei limiti In cui sarà possibile far­
lo. è mostrare, dal vivo, come funziona la complessa mac­
china del festival, parlare delle decine di migliaia di com­
pagni e di lavoratori (non è un'esagerazione) impegnati nel 
servizio d'ordine o nel coccardaggio, di quelli che assicura­
no il funzionamento degli stand o che curano i ristoranti e 1 
bar, compiendo, quasi sempre, un'esperienza nuova, spesso 
non senza problemi (i ristoranti sono sempre affollatissimi, 
tutti hanno fretta, l'esperienza manca, e si lavora, magari, 
dieci ore di seguito), i problemi che si pongono, in ogni mo­
mento della giornata (non solo nelle ore'serali, quando nella 
mostra si riversano decine di migliaia di persone) sono in­
finiti: possono riguardare la necessità di fare una saldatura 
o di smistare un pacco di stampati che non si sa bene in 
quale stand devono andare. Oppure c'è il problema di rego­
lare l'afflusso di decine di migliaia di persone che vogliono 
assistere, mettiamo, allo spettacolo degli Inti lllimani, fa­
cendo in modo che tutto vada per il verso giusto, che a 
nessuno saltino i nervi, che siano evitate, anche, possibili 
provocazioni. 

BENE, sulla scorta dell'esperienza di questi primi giorni 
possiamo dire che tutti questi problemi vengono affron­

tati e risolti, giorno per giorno, momento per momento. Co­
me. a prezzo di quanti sforzi, di quali sacrifici, di quale 
mobilitazione: questo vorremmo far emergere dalle nostre 
due pagine. 

Non è forse inutile dire che anche per l'Unità fare que­
ste due pagine in più è un grosso sforzo, che richiede un 
Impegno eccezionale dei redattori, degli uffici amministrati­
vi , dei fotografi, dei fattorini. Problemi di disponibilità di 
uomini, di trasmissione di articoli e di fotografie, e soprattutto 
la lotta con gli orari, con le - chiusure » sempre anticipate di 
alcune ore rispetto a quelle che sarebbero le esigenze. 
Ouesto, In poche parole, rappresentano per noi queste due 
pagine. 

Come sempre, toccherà ai lettori, al compagni, e In 
primo luogo a quelli impegnati In prima persona nel festival, 
giudicare, giorno per giorno, il nostro lavoro. 

f. P. 

Alla scoperta dei cibi (locali e no) ai ristoranti della Mostra d'Oltremare 

TRA CAPPELLETTI, PESCE E FUNGHI 
Sono sei i punti dove è possibile assaggiare dai piatti della cucina emiliana a quelli tipici di quella napoletana — Una novità: i 
funghi del Nolano — Valorizzazione delle cooperative — Camerieri improvvisati — Alla vana ricerca di un posto per mangiare 

Per ore e ore domenica pomeriggio gli ingressi al festival 
sono stati letteralmente presi d'assalto da una fiumana inin­
terrotta di gente; particolarmente affollali gli stand del 
nostro giornale, di < Rinascita » e degli amici dell'Unità 

Folla 

Quando ci è s tato proposto 
di scrivere un « pezzo » sui 
ristoranti abbiamo pensato su­
bito alla possibilità di poter 
fare una bella scorpacciata di 
pesce in quello di Pozzuoli — 
visto che mangiare p?sce a 
casa, e tantomeno in un ri­
storante è ormai un lusso che 
pochi possono permettersi — 
o di lasagne e cappelletti in 
quello di Casoria dove accudi­
scono ai fornelli compagni di 
Reggio Emilia, venuti qui a 
Napoli n fare le... ferie. In­
somma. l'avr«\e capito, l'idea 
ci allettava. Ci siamo diretti 
cosi, nella serata di dome­
nica verso il ristorante di 
Pozzuoli che si trova subito 
dopo l'ingresso principale ma 
davanti a noi un muro di gen­
te era in attesa che si libe­
rasse qualche tavolo per po­
tersi sedere e mangiare. « Ser­
gio»! abbiamo esclamato, 
chiamando uno dei compagni 
che conoscevamo, tut to in­
tento a girare sulla brace va­
ri pezzi di pesce spada, e gli 
abbiamo fatto capire che con 
la sua complicità speravamo 
di poter trovare un angolino 

A colloquio con Viviana Corvalan sulle lotte dei democratici cileni 

«Quel che conta è l'unità» 
Come *i organizza l'opposizione alia giunta di Pinochet - La scomunica della chiesa • Il ruolo delle nuove generazioni, dei lavoratori e dei sindacati 
L'isolamento dei fascisti-Il problema dei compagni «scomparsi» -Le condizioni di segregazione del segretario generale del partito comunista 

munisti e democristiani lot- , senso dei erandi passi !n 
tano già spalla a spalla ». i avanti che si s tanno facen-

Tutto questo, mentre chia- ì d o n e l mio Paese, che è — bi-
ramente crea degli equilibri sogna ricordano — un paese a 
nuovi all'interno della Demo maggioranza cattolica ». 
crazia cristiana (« la situazio- j Infine, chiediamo a Viviana 
ne interna di questo partito | di suo padre che il 14 set-
e molto interessante .> » isola I tembre compie 60 anni. 44 

Il sindaco di Napoli. Maurizio Valenzi, • Il vi­
cesindaco, Antonio Carpino — alla presenza di 
numerosi assessori — hanno avuto ieri un 
cordiale incontro con i compagni della delegazione 
dei Partito comunista cileno presente al festival, 
tra cui la compagna Viviana Corvalan, figlia del 
Compagno Luis Corvalan segretario del PCC e con 
altri esuli. Con lei erano Patricio Ramirei, membro 
del CC del PCC. Ehumcn Castellano, poeta, esule 
• Roma, Fernando Ostornol, avvocato del collegio 
di ditesa di Corvalan. anch'egli incarcerato per se­
dici mesi nelle prigioni di Pinochet. Il sindaco ha 
asprcuo agli ospiti la solidarietà del popolo napo­
letano per la spietata repressione della libertà nel 
paese latino-americano. I compagni cileni hanno 
•ottolìncato la necessità di premere sul governo 
cileno per la libertà dei prigionieri politici. 

Successivamente il sindaco ed il vicesindaco hanno 
ricevuto la delegazione di Cuba, ospite d'onore del 
festival, guidata da Jorge Enrique Mendoza. membro 
del CC del Partito comunista cubano e direttore di 
« Cranma ». Jorge Lopez Pimmenthel funzionario del 
dipartimento dei rapporti internazionali, Pedro Ma-
chado, l'addetto culturale dell'Ambasciata di Cuba, 
Alfredo Giscard Rodriguez. e Ignazio Pelogu, della 
segreteria di Italia-Cuba. 

Iniine gli amministratori napoletani si sono intrat­
tenuti a colloquio con i compagni ungheresi tra cui 
Gyorgy Aerei, membro dell'Ufficio politico del POSU, 
e composta da Tamas Pai©*, del CC, Ferenc Léonard, 
addetto stampa dell'Ambasciata di Ungheria. 

NELLA FOTO: l'incontro tra Valenzi e Liliana 
Corvalan. 

Parla Ui cose molto gravi, 
di un intero Paese soffocato 
dalla repressione fascista, di 
un padre in galera ormai da 
t re anni, di decine e decine di 
compagni « scomparsi ». ep­
pure sul suo viso fresco di ra­
gazza ventenne non c'è il mi­
nimo segno di rabbia incon­
trollata; sembra esserci, inve­
ce. la consapevolezza che 
quello che conta e riflettere. 
meditare bene prima di fare 
qualcosa, non lasciarsi anda­
re alle reazioni impulsive, 
creare le premesse per una 
imponente risposta di massa. 
E' Viviana Corvalan. dall'età 
di sette anni con la tessera 
comunista in tasca. « da quan­
do mio padre e mio fratello 
mi invogliarono a diffondere 
li "Siglo" ». ricorda sorriden­
do. Ora studia a Mosca, do­
ve sta frequentando la scuo­
la preparatoria per accedere 
all'Università. Con lei, nel suo 
albergo di Napoli, approfit-
tendo di un attimo libero, 
gVliAmo di questa sua parte­
cipazione a questo festival 
nazionale dell'Unità. 

•E ' una manifestazione com-
t B t t i m — dice — ricca di so­

lidarietà. allegra. Noi comu­
nisti cileni, specialmente noi 
giovani, la conosciamo ormai 
da tempo, è una grossa festa 
popolare à'.la quale sono mol­
to contenta di partecipare. 
« E poi — aggiunge — è una 
festa che s; fa a Napoli, pro­
prio dove il partito comuni­
sta ha reg-strato una grossa 
avanzata elettorale, un im­
portante successo politico». 

E questa NaptV.i. per molti 
aspetti simile al tuo Cile — 
le chiediamo —, per anni ed 
anni sfruttata, arretrata , ma 
in ogni caso capace di scon­
figgere le forze della reazione 
e di manifestare chiaramente 
la propria volontà di lottare 
p?r '.a rinascita e lo svilup­
po di tut to il Mezzogiorno. 
che cosa ti fa pensare, come 
la giudichi? 

« Anche se non conosco pro­
fondamente la vostra realtà 
— risponde Viviana — credo 
che il dato più importante, la 
cosa che colpisce immediata­
mente sia questo sforzo delle 
forze politiche democratiche 
di voler creare a tutt i i co­
sti l'urtila. come strumento 
indispeatabile per la lotta al­
la reazione ». 

Quando parla della necessi­
tà di intensificare le azioni 
unitarie è molto precisa, in­
comincia a parlare in modo 
più cadenzato, sottolinea con 
i gesti le frasi p.ù importan­
ti, ed esorta l'interprete a 
fare molta attenzione nel tra­
durre. -{Siamo convinti — ri­
pete con convinzione una fra-
.*e che avrà ripetuto migliaia 
di volte — che l'unità di tutte 
le forze democratiche è lo 
scheletro indispensabile per 
le lotte popolar., per sconfig­
gere le forze della reazione 
e del fascismo ». 

E questa tensione verso 1* 
unità a che punto è in Cile. 
quali risultati sta dando? 

« Il Parti to comunista cile­
no op:ra continuamente per 

sempre di più !a giunta del 
fascista Pinochet. Il « lamien-
to ». l'isolamento della giunta 
— spiega Viviana — si mani­
festa con un ricorso sfrenato 
alla repressione, contro tutt i , 
sempre, in ogni momento-

«Nonostante tutto questo 
— dice orgogliosa — chi crede 
che la repressione possa scon­
figgere la lotta popolare si 
inganna: sui muri delle cit­
tà" cilene. dappertutto. si ve­
dono scritte di denuncia con­
tro l'operato della giunta. E' 
ti segno di una attività fre- i 
neura che non darà treaua j 
ai fascisti. Resta però il prò- ! 
biema drammatico di centina- i 
ìa e centinaia di democratici ' 
"scomparsi", dei quali dopo | 
l'arresto non si sa p.ù alcu- | 
na notizia. Ecco, su questo \ 
vorrei che si facesse la massi- j 
ma pubblicità — dice com- 1 
mossa — compagni come Vie- . 
tor Diaz. Mano Zamarano. 
Exequiel Ponce. Carlos Lor-
ca. George Munoz. José Wei-
bel. Riccardo Lagos t tutti no­
mi che la stessa Viviana Cor­
valan — quasi ;n senso di 
rispetto — ha voluto appun 
tare sul nostro taccuino» non 
danno più loro notiz.e da an 
ni ». 

« Quello che conta — az 
giunge — e creare quelle co.i 
diz.oni nazionali ed interna­
zionali per cui la giunta s. 
troverà irrimed.abilmente e 
totalmente isolata r. 

«Già è un segno di grande 
importanza — dice — che an­
che da parte delia chiesa ci­
lena si sia elevata una grande 
protesta che ha costretto la 
giunta a reagire in modo di-

dei quali trascorsi nelle fili 
comuniste. «Ora — dice — è 
in carcere da solo lo hanno 
allontanato anche da tut t i 
gli altri compagni, è tut to 
quello che so». 

Dopo aver partecipato al 
festival dell'Unità Viviana 

I Corvalan part irà da l l ' I t a la . 
i sempre disponibile però — ag­

giunge — ad essere presente. 
. cosi come tanti altri compa-
i gni cileni all'estero, per con-
j tnbuire al.a .«confitta dello 
J g.unta fascista ed a Ila v:t-
i tona delle forze democratiche 
I e popoari . 

Marco De Marco 

dove poter « spuzzuliare » 
qualcosa. Ma Sergio si è stret­
to nelle spalle ed ha allar­
gato le braccia. Proveremo da 
qualche altra parte, ci sia­
mo detti. Vicino c'è il risto­
rante della zona Flegrea, nel­
la palazzina che sovrasta la 
piscina della Mostra. Stessa 
musica, sebbene siano stati 
notevolmente aumentat i i ta­
voli nelle tre sale. A questo 
punto non ci voleva molto 
a capire che l'idea di t rarre 
spunti per il « prezzo » e di 
mangiare nello stesso tempo 
non era s ta ta tra le più bril­
lanti. 

Tanta folla dappertutto. Lo 
avete già letto, molti lo a-
vranno visto con i loro occhi. 
Intere famiglie attorno ai ta­
voli, bambini più distanti a 
sgranocchiare qualcosa. E non 
tutt i avevano in programma. 
entrat i alla Mostra, il pran­
zetto. 

Come si fa fronte a questa 
marea di gente? Come si or­
ganizzano i rifornimenti del­
la merce? Come si ovvia agli 
inevitabili scompensi e a tut­
ti i fuori programma? Ieri 
sera nella pizzeria dei com­
pagni di Casalnuovo (un'al­
t ra è tenuta da Vico Equen-
se) i pizzaioli hanno fatto fe­
sta. Non sono arrivati. E la 
gente aspettava le pizze. I 
compagni non hanno bat tuto 
ciglio: sono andati al ma­
gazzino ed hanno detto a Ro­
sario Stornaiuolo, che lo di­
rige uni tamente ai compagni 
Filippo Cere ed Ermes Bar-
tolotti di Bologna, che qual­
cosa bisognava pur darla. Co­
sì le pizze si sono trasferma­
te in mille braciole di maia­
le. t renta chili di Wurstel. E 
la gente ha mangiato tutto. 

Un episodio che dà l'idea 
di come si lavori al festival 
senza panico anche per i 
guai peggiori. In questo set­
tore c'è s tato un lungo lavo­
ro di preparazione, ci hanno 
detto i compagni Pesciollesi. 
Caldara e lo stesso Stornaiuo­
lo. un lavoro che ha punta­
to da un lato a creare una 
s t ru t tura snella, capace di 
far fronte ad ogni evenienza 
e dall 'altro a valorizzare quei 
prodotti alimentari tipici dei 
dintorni. Si è voluto creare 
anche un'occasione e alla fine 
non sarà stata solo un'occa­
sione. di apertura verso de­
terminati settori di produ­
zione agricola, come per i fun­
ghi del Nolano (a proposito 
andateci allo stand, perché i 
funghi alla diavola sono dav­
vero ottimi, anche se qualcu­
no fa osservare che costano 
un po' troppo), e di sviluppo 
della coopcrazione, soprattut­
to quella artig.anale locale. 

In tal senso grande è il con­
tributo che e venuto dalla le­

ga. dalla Coop. dal CONAD. 
ma soprat tut to dalle stesse 
cooperative agricole della 
Campania, dalla Centrale co­
munale del latte e dalle Lat­
terie campane che ogni gior­
no riforniscono di litri e li­
tri di latte il festival ed an­
che. naturalmente, da pri­
vati. 

A sera nel magazzino cen­
trale i compagni presentano 
le richieste per il giorno se­
guente; al matt ino tu t ta la 
merce viene preparata. 

La gente domenica sera ha 
dovuto attendere parecchio 
perché davvero non ci si 
aspettava che fossero in tan­
ti. I cassieri, i «camerieri ». 
quasi non ce la facevano a 
tener dietro alle ordinazioni. 
La gente ha capito anche che 
non si trovava in locali di 
professionisti, che aveva di 
fronte operai, impiegati, stu­
denti . massaie che qualche 
volta sbagliavano un conto o 
portata. Ma quanti si sono 
alzati dai tavoli soddisfatti! 
In molti hanno assaporato, è 
il caso di dire, il sapore della 

novità, altri si sono stupiti 
di tanto lavoro e forse qual­
cuno ha esclamato: « Ma chi 
ve lo fa fare »! E si che il 
risotto o il brasato mangiato 
al ristorante di Castellamma­
re era s ta to preparato da 
compagni delle Aziende tran­
viarie milanese o che i cap­
pelletti. in quello di Casoria, 
dove si mangia tut ta roba 
emiliana, erano stati prepa­
rati da un metalmeccanico di 
Reggio Emilia oppure che gli 
spaghetti aglio e olio erano 
s tat i cucinati nel r is torante 
di Portici-San Giorgio da un 
impiegato comunale, o infine, 
dal disoccupato di Pianura gli 
spaghetti al sugo (ma anche 
qui con i compagni di Pianu­
ra e di Caivano ci sono quelli 
di Modena). 

Ma al festival non ci sono 
solo i ristoranti. I punti di 
ristoro sono una decina, da 
quello di Bacoli (anche qui è 
possibile mangiare buon pe­
sce) a quelli di Voi la e Otta­
viano dove si può gustare una 
ottima caponata. E se pro­
prio volete un buon gelato e 
un dolce potete trovarli negli 

stand di Cercola e di Sant'A 
nastasia. oltre alle rosticcerie 
(S. Giuseppe Vesuviano. Cer­
cola). Li consigliamo ai gio 
vani, e domenica ne abbiamo 
visti a migliaia, che di 3oldi 
a disposizione non ne hanno 
molti. 

Infine una parola sui bai-
gestiti prevalentemente dalle 
sezioni della città, una quin­
dicina, ognuno con una sua 
specialità dal torrone al Trul 
lato, al cocomero. E proprio 
in uno di questi, quello dei 
compagni del Voniero. dove 
alla fine abbiamo « mangia 
to» qualcuno ci ha detto « ve 
dete olla cassa si tu la fila e 
si aspetta il proprio turno an 
che per la consumazione delle 
bevande ». 

Gianni Cerasuolo 

I servizi fotografici del 
festival sono realizzati da 
Rodrigo Pais. Mario Ric­
cio e Giorgio Sartarelli. 

«Compagno, sottoscrivi» 

Un momento della frenetica attività del coccdrdisti che muniti di cassette per raccogliere le 
sottoscrizioni e di adesivi da appiccicare sui vestili, non si fanno scappare un solo visita­
tore. Mischiati agli altri anche i compagni Chiaromonte e Ir velli, della segreteria nazio­
nale del PCI, e Geremicca, segretario della Federazione napoletana, si sono dati da fare, 
l'altro giorno, all'apertura del festival. I compagni impegnati in questo lavoro sono centinaia, 
disseminati in ogni parte del villagg'o: è loro il compito di raccogliere quante più sotto­
scrizioni è possibile per la stampa comunista. 

ri conta pzù_nulla,j:osiui 
^anfani. 

qui non na più niente ac 
tare, rmmre il fedele dot 
ior G M | a nostre spese 

evtwMSM/a prendersi trt 
o qmrwrw anni di fene 

fortebraccio 

questa unità che deve com 
volgere anche la Democrazia sperato: sono state fatte ma-
cristiana mentre nella gioven­
tù è già stata raggiunta una 
unità di base. Ma questa 
tensione all'unità, che anco­
ra qualcuno vorrebbe limita­
re a un fatto di vertice, si è 
di fatto già concretizzata nel­
la base popolare. Penso ap­
punto Al movimenti studente­
schi. ai 35 sindacati di cate­
goria. dove praticamente co-

nifestazioni violente contro 
alcuni vescovi e il risultato 
è stato che da parte della 
chiesa sono stati scomunica­
ti gli organizzatori di quelle 
provocazioni. In sostanza — 
tiene a precisare — la chie­
sa ha scomunicato la stessa 
giunta. E' un fatto di enor­
me importanza e che dà 11 j 

Sceneggiato a cura di Luigi Companero 

Onesto « Te2!r.r.o d. Forteb-acc'o > nisce 'n occas.sr.e del Fe-
S'..3i dell'Uri r: « te2tr no », in ciuìr.ro vuo. essere una sorta d. ra-
p da traduzione scenica di a c^ni brani o battute del famoso cors -
v sta del nostro g ornale, sul modello d. q-ielio che. n anfi. ìontar. . 
-.enne ch.2.-nals « teatro s.nrct co », o « test-o U-r.po •, o « teatro 
de.la sorpresa >. 

Ori. Tonassi (cinico) — 
Mi so già. 

LA POLTRONA 
(La scena: una poltrona 
e basta). 

I tempii 
l'na prAlrona vuota, sul­

la quale sta seduto il 
socialdemocratico on. Ca­
ngila. 

II tempo 
Arriva l'on. Orlandi e 

s.ccome si tratta di una 
introna vuota ci si siede. 
Via la poltrona. naturai-
mente, continua a rima­
nere vuota. 

LA BISTECCA 
IL NEONATO 
(La scena: unn sala parto) 

On. La Malfa (venendo 
alla luce) — Il biberon 
Vi avverto che voglio su 
bito il biberon. Domani 
sarà troppo tardi e ve ne 
pentirete. 

/ presenti (costernati) 

Mio Dio. è appena nato 
già ci ssr.da. 

LO SPECCHIO 
(IM scena toilette di ca^a 
Tonassi. L'onorevole si sta 
facendo la barba). 

ÌJO famiglia — Ma come. 
ti fai la barba senza Io 
specchio. 

(La scena: inaugurazione 
di una mostra d'arte sa­
cra a Celano, L'Aquila). 

Sen. Far.fam — « Anche 
Padre Dante cominciò co 
me figurativo e finì a-
stratto. L'inferno è figura­
tivo. scultoreo. Salendo sa 
k-ndo. Padre Dante trova 
nel purgatorio !a via di 
mezzo, la descrittiva. Sem­

pre salendo salendo, nel 
Paradiso si affida alla mu­
sica. che è la più astratta 
delle arti... >. 

Padre Dante (di malu­
more. tra sé) — « Salendo 
.•salendo »: sarà, ma in a-
sccnsore non mi ci vcio. 
(da l'ontano, arriva la voce 
di un annunciatore del gior­
nale radio). 

Annunciatore — * II s e 
natore Fanfani si ree nera 
domani a Cortona in oc­
casione della "Festa della 
bistecca" ». 

Padre Dante (rassegna 
to) — Meno male: questo 
figlio mio. scendendo scen­
dendo. è già arrivato al 
filetto. 

LA PREPARAZIONE 
I tempo 

7 giornali — * Il liberale 
onorevole Bignardi è a 
Rimini, dove trascorre le 
vacanze con la famiglia. 
Passa gran parte del tem­
po nel giardino dell'alber­
go preparandosi alla ri­

presa autunnale». 
II tempo 

(La scena: il giardino del­
l'albergo di Ri mini). 

On. ììignordi (tanto per 
prejHirarsi alla ripresa au­
tunnale si nasconde die­
tro gli alberi, si appiatta 
J ci ccsfiugli. striscia col 
i cntre sul terreno, infine 
piomba inatteso su una fnr-
}al\a con un urlo di i itto 
ria) — Arrenditi, vigliacci. 

LA MONETA 
(IJO scena: una strada, do­
ve passeggiano i Gaia. 
Luce mistica). 

Ciava Padre (ai Gava 
f<gli) — Cresciuto io stes­
so nella più squallida po­
vertà. educato nell'orrore 
dei potenti, vi esorto, figli 
mici, a tenervi lontano da 
oan, bene» terreno, a di­
spreizare l'oro e qualsia­
si metallo che luccichi. 

Gara Antonio (scorge 
per terra una moneta da 
cinquanta lire, arrossisce 
e corre a coprirla con una 
foglia di fico). 


